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I consiglieri regionali del PCI propongono un'inchiesta •j » . i • *•-

» • *- i Dopo nove ore di difficile trattativa 

Sono 10 gli ospedali pronti MCM: l'Eni è costretta 
che non entrano in funzione 
Dovrebbero servire tutti ampie zone - Per costruire quello d- Sapri sono stati necessari 30 anni - A S. Bartolomeo 
in Galdo la struttura dovrebbe servire all'intera valle del Fortore - Le gravi inadempienze della giunta regionale 

Sono 10 gli ospedali che in 
Campania, pur essendo pron­
ti da tempo, non sono entrati 
in funzione, per i ritardi del­
la giunta regionale. 

Per questo i consiglieri de 
PCI hanno presentato una 
mozione nella quale chiedono 
al consiglio regionale di 
promuovere «una indagine 
consiliare al fine di accertare 
le cause e le eventuali re­
sponsabilità che hanno de­
terminato questa incredibile 
situazione». 

I 10 ospedali sono quelli 
di Sapri; Battipaglia; S. An­
gelo dei Lombardi; Bisaccia; 
Sessa Aurunca; Aversa; A-
malfi; Salerno; Cerreto; S. 
Bartolomeo in Galdo. 

Come si vede questi noso­
comi in costruzione da anni 
o ultimati coprono una va­
stissima area della nostra re­
gione dove non esistono 
strutture oppure se ci sono. 
sono dislocate in vecchie 
costruzioni nient'affatto adat­
te ad ospitare degli ammalati. 

E' molto importante atti­
varli anche perchè se con 
l'unità sanitaria locale l'assi-

La preziosa 
« lezione » 

della 
compagna 
Varriale 

Primavera Varriale, la com­
pagna che ci ha lasciato l'al­
tro giorno, non può andarse­
ne in silenzio. Quando muo­
re, infatti, una compagna co­
me lei è un po' della nostra 
storia che se ne va con lei. 
Primavera era una compagna 
che, ancora ragazza, eco in­
telligenza e modestia ha con­
tribuito alla costruzione del 
movimento per l'emancipa­
zione femminile. 

Erano a Napoli tempi du­
ri e difficili per queste batta­
glie. Da allora tutte le bat­
taglie per la pace, per il 
lavoro, per la casa, contro 
la legge truffa e la NATO 
e, via via, fino a quella per 
il divorzio l'hanno vista sem­
pre presente ed attivamente 
impegnata. 

Ma l'impegno che più sen­
tiva suo (e che ancora oggi 
si presenta in tutta la sua 
drammaticità) era nella lot­
ta contro l'analfabetismo, il 
lavoro minorile, la mortalità 
infantile e per un diverso, 
più felice, destino dei bam­
bini di Napoli. 

Con i bambini Primavera 
— ci dicono le compagne « an­
ziane » che l'hanno conosciu­
ta bene ~ ci viveva e li ama­
va. anche perché amava il 
suo lavoro di insegnante ele­
mentare. Una compagna dol­
ce. profondamente umana, 
coerente nell'impegno politi­
co diviso tra la famiglia e 
la scuola. Una vita vissuta 
intensamente per gli altri. 
trascurando se stessa ed 
ignorando la fatica. Un im­
pegno sostenuto con grande 
rigore morale e politico. 

La vogliamo ricordare e sa­
lutare cosi, la compagna Pri­
mavera. rinnovando al mari­
to. compagno Antonio, ai fi­
gli, alla sorella Luciana le 
condoglianze delle comoagne 
di Napoli e dell*« Unità ». 

Due comunicazioni 
giudiziarie 

nella « guerra 
dei cartelli » 

Nella « guerra dei cartelli » 
dell'istituto navale, come ab­
biamo pubblicato ieri. le co­
municazioni giudiziarie^ ema­
nate dalla magistratura seno 
due. Oltre quella arrivata al 
professor La Sapcnara. ne è 
stata inviata un'altra a] com­
pagno professor Antonio Zi-
tarosa. Questa seconda co­
municazione giudiziaria par­
la di « oltraggio al direttore 
amministrativo ». 

stenza verrà decentrata, la 
struttura ospedaliera rimane 
sempre un elemento impor­
tante nella assistenza del cit­
tadino. 

La situazione di S. Bario 
lomeo in Onldo. tanto per fa­
re un esempio, è particolar­
mente grave. Tutte le popola­
zioni della valle del Fortore 
non dispongono di una strut­
tura ospedaliera e sono co 
strette, se hanno bisogno di 
un ricovero, a compiere un 
lungo tragitto che in alcuni 
casi arriva, fino ad un'ora-e 
mezza di auto. 

Questo nel caso di ricoveri 
«normali» è accettabile. Ma 
quando c'è un bisogno urgen­
te di andare in ospedale, ma-
sari per un incidente, questo 
lungo tragitto può anche si 
gnificare la morte per un 
ammalato o per la vittima di 
un infortunio. 

La struttura ospedaliera di 
S. Bartolomeo è in ' costru-
zirne da anni, ma i lavori 
non vengono completati e 
nonostante l 'urne"^ di asci. 
stenza non si è pensato 
neanche a completare vnn 
parte della struttura in modo 
da istituirvi almeno, un pic­
colo reparto o un posto di 
pronto soccorso. 

Se a S. Bartolomeo la situa­
zione è grave, al punto op­
posto della regione, a Sapri. 
esiste una situazione altret­
tanto allucinante. 

D*po trent'anni. infatti. 
nella cittadina salernitana la 
struttura muraria dell'ospe­
dale è stata completata, ma 
pur essendo stati ' compiuti 
tutti gli atti preliminari del 
consiglio regionale . il • noso­
comio non comincia ancora a 
funzionare. 

Il commissario straordina­
rio dell'ente, poi, ha effettua­
to anche delle assunzioni 
(manco a dirlo sono assun­
zioni clientelari) ed i dipen­
denti. pur essendo regolar­
mente retribuiti, non presta­
no alcun servizio. 

Una situazione questa che 
dimostra in quale conto sia 
tenuta la salute pubblica dal­
la giùnta di centro sinistra 
che governa attualmente la 
nostra regione. 

La situazione degli ospeda­
li, l'apertura delle nuove 
strutture, non è un fatto, pe­
rò. che riguarda solo la sa­
uté pubblica. 
Con l'apertura di nuovi no­

socomi. infatti, con l'amplia­
mento e il potenziamento 
delle strutture, si migliore­
rebbero anche i livelli occu­
pazionali. . 

Decine e decine sono i posti 
di lavoro, infatti, previsti in 
queste nuove strutture. Una 
occasione che in una reciont 
come la Campania in cui la 
disoccupazione è un male 
endemico non si può spreca­
re. 

E l'estensione della occupa­
zione non deve essere coasi-
derata solo come emanazione 
diretta dell'ente ospedaliero. 
ma si devono tenere in conto 
anche tutta una serie di atti­
vità indotte che naturalmente 
si vengono ad incastrare at­
torno ad un ospedale. 

Per concludere rimane da 
citare un altro * scandalo »: 
quello dell" ospedale di San­
t'Angelo dei Lombardi, ultima­
to da alcuni anni ed ancora 
chiuso. Anche qui il persona­
le è stato assunto (e viene 
regolarmente retribuito) e, 
come nel caso di Sapri, non 
presta alcuna attività. 

Per questo amministratori 
comunali, rappresentanti • lo­
cali delle forze politiche, dei 
centri interessati alla que­
stione insieme al capogruo'X) 
comunista alla regione, com-* 
paeno Imbriaco, venerdì si 
recheranno al palazzo della 
giunta a S Lucia per chiede­
re interventi. 

Xon è più possibile in 
onesto campo una politxa 
dilatoria. 

Ne fanno le spese la salute 
de : cittadini e i posti di la­
voro. 

V. f. 

Uno per uno i dieci 
«ospedali - scandalo» 
SAPRI: ò stato completato In trent'anni di lavori. Sono 
stati compiuti anche gli atti preliminari ed è stato no­
minato il commissario straordinario che ha assunto anche 
dal personale che attualmente, pur essendo pagato, non 
ha modo di lavorare. 
BATTIPAGLIA: finito da qualche tempo non inizia la 
sua attività. Il personale, anche In questo caso, ò stato 
assunto, viene pagato, ma non fa nulla. 
S ANGELO DEI LOMBARDI: finito da alcuni anni è 
ancora chiuso. Anche qui il personale ò stato assunto 
e viene regolarmente pagato anche se la struttura è an­
cora chiusa. 
BISACCIA: l'ospedale è terminato da qualche anno. Tutti 
gli atti preliminari sono stati espletati e tra questi anche 
l'approvazione della pianta organica. La giunta regionale 
non ha approvato ancora la delibera relativa e. nono­
stante l'impegno degli amministratori locali e dei citta­
dini, la struttura rimane inutilizzata. 

SESSA AURUNCA: Il nosocomio è In costruzione da 
vent'annl. Il consiglio regionale ha disposto da tempo 
lo stanziamento per II completamento dell'opera, ma no­
nostante ciò II fabbricato è ancora allo stato rustico. 

AVERSA: l'ospedale nuovo è in costruzione da una quin­
dicina di anni ed I lavori procedono a rilento. L'ospedale 
consentirebbe di Istituire II reparto di pronto soccorso 
che oggi viene effettuato, tra mille difficoltà, in una 
vecchia struttura. 

AMALFI: nonostante siano stati assicurati I finanzia­
menti e si sia ribadita l'urgenza della sua istituzione 
non si Inizia ancora l'attività. 

SALERNO: la costruzione dell'ospedale S. Leonardo dopo 
vent'annl di lavoro è bloccata per le ultime rifiniture. 
La nuova amministrazione, infatti, pretenderebbe di uti­
lizzare I fondi stanziati per la costruzione di un nuovo 
padiglione, anziché'per completare I lavori. 

CERRETO: è ultimato da tempo; sono stati nominati 
commissario e subcommissario per le operazioni di av­
vio. Ma non è stata approvata ancora la pianta organica 
necessaria per il suo funzionamento/ 

S. BARTOLOMEO IN GALDO: è da anni in costruzione. 
Dovrebbe servire alla Valle del Fortore dove per le popo­
lazioni non esiste nessun presidio sanitario. 

L'autorizzazione concessa dall'ispettorato INAIL 

La Fiat a Flumeri vuol gestire 
in proprio anche gli infortuni 

Protesta del sindacato e degli operai - Un'interrogazione del PCI - Il medico in fab­
brica, che è anche ufficiale sanitario ad A riano, non può essere considerato obiettivo 

AVELLINO — La FIAT sta 
dando vita al disegno (che ha 
dell'incredibile) di fare dello 
stabilimento per autobus di 
•Flumeri una sorta di entità 
« extraterritoriale ». in cui le 
leggi, a cominciare dallo sta­
tuto dei lavoratori, e la de­
mocrazia non hanno diritto di 
accesso. Dopo avere avuto la 
possibilità, infatti, di fare. 
con la complicità della DC. il 

proprio comodo nella vicenda 
delle assunzioni e di creare. 
all'interno dell'azienda, un cli­
ma repressivo e di intimida­
zioni. le è stato ora concesso 
niente meno di trattare in pro­
prio la quanto mai delicata 
e controversa materia degli 
infortuni sul lavoro. 

L'ispettorato regionale per 
la Campania dell'INAIL ha 
autorizzato la direzione dello 

stabilimento — infatti — ad 
impegnare proprio medici (nel­
la fattispecie, il dottor Nata­
lino Minicliiello regolarmente 
retribuito dalla società torine­
se per le sue prestazioni) per 
il rilascio dei certificati di in­
fortuni o per i dipendenti e 
per la prestazione di cure me­
diche necessarie fino a com­
pleta guarigione nei casi di 
incidenti. 

Banditi feriscono 
un gioielliere 

e lo rapinano di 
preziosi e denaro 

NAPOLI — Rapina con sparatoria ieri 
pomeriggio in una oreficeria di Secondi-
gliano, durante la quale la vittima Gian­
carlo Sartori, 28 anni, titolare del negozio, 
è stato raggiunto da un proiettile alla 
gamba destra. Il fatto è avvenuto ieri pome­
riggio, in via Napoli Capodimonte 19, a 
Secondigliano. Due giovani sui 20 anni a 
viso scoperto e armati, sono entrati nella 
gioielleria dove c'erano, oltre al titolare. 
anche tre clienti. 

I due rapinatori con la ' minaccia delle 
armi hanno rinchiuso due dei presenti nel 
retrobottega del negozio, e si sono diretti 
verso la cassaforte costringendo il gestore 
ed un altro cliente a rimanere immobili. 
Ma in quel momento è entrata la titolare 
di un negozio vicino, la sorella del Sartori. 
il quale temendo che i due banditi potessero 
farle qualcosa, si è gettato addosso ad uno 
di loro. C'è stata una colluttazione durante 
la quale uno dei due giovani ha sparato 
alcuni colpi di pistola, ferendo il gioielliere 
ad una gamba. 

Subito dopo i due rapinatori hanno preso 
dalla cassaforte due sacchetti di gioielli e 
seno fuggiti. Nel trambusto generale il Sar­
tori ha anche perso il portafogli che conte­
neva 800 mila lire. Dopo poco gli è stato 
riconsegnato, vuoto. Sono in corso le inda­
gini per identificare i due malviventi. Il 
gioielliere è stato ricoverato, intanto, al San 
Gennaro ed è-stato giudicato guaribile in 
una ventina di giorni. 

Previsti altri 
provvedimenti 

del Comune per 
gli handicappati 

La carenza di servizi per gli handicappati 
è stato il tema di un incontro tenutosi ieri 
a Palazzo S. Giacomo tra il sindaco Maurizio 
Valenzi e i rappresentanti della lega handi­
cappati, Lucia Valenzi e Griffo: dell'asso­
ciazione comitati autonomi handicappati. 
Massotti. Cipolletta e Russo; dell'unione 
distrofici. Fioretti e dei ricoverati dell'isti­
tuto Carsi, Serrese e Magri. 

Nel corso della riunione — a cui hanno 
partecipato anche gli assessori alla pubblica 
istruzione. Ettore Gentile e all'assistenza, 
Emma Maida, sono state formulate una 
serie di proposte che vanno dal problema 
dei trasporti a quelli più generali di una 
più adeguata assistenza. 

Sulla scorta dei documenti presentati dai 
rappresentanti degli handicappati si è svol­
ta — avverte un comunicato dell'ammini­
strazione comunale — una vivace discus­
sione nel corso della quale gli assessori 
Gentile e Maida hanno informato sui prov­
vedimenti già adottati e che comunque non 
sono stati giudicati ancora sufficienti. 

Nel riassumere la discussione il compa­
gno Valenzi, premettendo che sul problema 
bisognerà tornarci più diffusamente a set­
tembre. ha convenuto che si possa Indire 
una riunione a breve termine con il provve­
ditorato agli studi, l'Atan. il consorzio tran­
vie provinciali per dare il via ad ulteriori 
ed immediate iniziative. 

La riunione è stata successivamente fis­
sata per giovedì 26 alle ore 18 a Palazzo 
S. Giacomo. 

IL PARTITO 
: CD 
j In Federazione alle 17 Co-
- mitato direttivo. 
j ATTIVI 

Alla Cunei alle 19 con i 
i vigili discontinui, con Sciar-
I ra: a Casoria alle 19 nella 
! zona frattese e afragolese. 
I con Velardi e Liguori. 

, DOMANI 
In Federazione alle 9 co-

j mitato federale e commissio-
i ne federale di controllo con 
ì il compagno Abdon Alinovi. 
j ASSEMBLEA 
; PROVINCIALE 
i Venerdì e sabato prossimi 
| alla Mostra d'Oltremare si 

, svolgerà l'assemblea provin­
ciale dei comitati direttivi 
delle sezioni e delle cellule 
dei luoghi di lavoro per di-

I scutere sulle iniziative del 
' partito nella attuale fase po-
! litica. La riunione inizierà 
i venerdì alle 17 e sabato alle 
| 9 di mattino. 

E' del tutto evidente che la 
struttura ambulatoriale dell' 
azienda è una fonte di parte 
della quale è lecito sosoettare 
di inobiettività. Dal primo cer­
tificato per un infortunio, al­
l'attestato continuativo, e a 
quello defintivo certamente 
quelli che sono gli interessi 
dei lavoratori saranno sotto­
posti a quelli della FIAT. Di 
conseguenza i periodi di ripo­
so saranno unilateralmente de­
finiti dal medico di fabbrica. 

Bisogna poi rilevare che la 
FIAT può denunciare un mi­
nor numero di incidenti all' 
anno e potrà sempre — in 
caso di incidenti più gravi — 
mascherare dinamiche p dare 
versioni del tutto differenti 
alla realtà. 

A tutto questo, come se non 
bastasse, si deve far notare 
che l'organico dell'infcrmeria 
dello stabilimento di Flumeri 
è del tutto insufficiente al gra­
ve compito che le è stato affi­
dato anche perché un medico 
ed un infermiere non possono 
assicurare la loro permanen­
za all'interno della fabbrica 
durante tutti i turni di lavoro. 

Lo stesso medico di stabili­
mento. inoltre, ha altri (e so­
no numerosi) incarichi pres­
so enti pubblici — compreso 
quello di ufficiale sanitario 
del Comune di Ariano Irpino. 
il secondo centro della pro­
vincia — e quindi o non po­
trà stare al Comune e negli 
altri uffici o non potrà stare 
in fabbrica! 

Questo dimostra al di fuori 
di ogni dubbio come affidare 
a lui la competenza sugli in­
fortuni sul lavoro sia una co­
sa assurda. 

Si comprende — quindi — 
la disapprovazione del sinda­
cato e degli operai della FIAT 
— disapprovazione raccolta 
dal PCI che ha presentato tra­
mite il compagno Adamo una 
interrogazione in Parlamento 
stili i vicenda — per questi 
scandalosa concessione. 

Il compagno Adamo chiede 
di sapere — nella sua inter­
rogazione — dal ministro del 
lavoro e della previdenza so­
ciale come « intende interve­
nire per ristabilire comoeten-
ze e mansioni di un'inferme 
ria di fabbrica » alle quali 
sono state affidate incomben­
ze che non può sopportare e 
della cui obiettività non si 
può essere sicuri. 

Gino Anzalone 

a fare marcia indietro 
Revocati i provvedimenti presi nei giorni scorsi - Il giu­
dizio di Giovanni Zeno segretario della Camera del lavoro 

SALERNO — « Il tentativo 
dell'ENI e dell'MCM di pie­
gare i lavoratori non è pas­
sato. L'accordo raggiunto è 
positivo, anche se la vertenza 
va combattuta ancora e fino 
in fondo ». Con queste pa­
role, a caldo, ieri sera Gio­
vanni Zeno, segretario gene­
rale della CGIL di Salerno, 
ha commentato l'accordo rag­
giunto con l'ENl, dopo oltre 
nove ore di stressante trat­
tativa. L'ENI ritira, dunque. 
tutti i provvedimenti (cassa 
inU-grazlone e chiusura della 
vecchia filatura di Nocera) 
presi nei giorni scorsi e che 
avevano generato una ri­
sposta operaia di grande 
forza. 

Si è manifestato, così, lo 
impegno a creare attività so­
stitutive per 465 posti di la­
voro, come già del resto 
l'ENI si era impegnata a fare 
nelle precedenti trattative. 
Verrà così completa monte 
coperta la esuberante unità 
lavorativa prevista in seguito 
all'applicazione del piani di 
risanamento dell'azienda co­
toniera. I primi 150 lavora­
tori. ai sensi della legge 675, 
usufruiranno della cassa inte­
grazione con criteri di rota­
zione. Entro settembre di 
quest'anno le parti dovranno 
individuare 1 lavoratori da 
avviare nelle due prime at­
tività sostitutive sulla base 
di tre criteri di fendo. 

Il primo prevede la sosti­
tuzione dei lavoratori anziani. 
Il secondo l'individuazione di 
volontari da destinare al tra­
sferimento. Ma la condizione 
più Importante, quella che fi­
nisce per sostanziare un'im­
portante conquista della bat­
taglia dei lavoratori, è l'as-
sunzicne dalle Uste di collo­
camento ordinarie e dalla 
285 di 25 disoccupati Un dato 
che può assumere rilievo al­
l'interno dell'accordo è l'im­
pegno a realizzare nuovi 
schemi di lavoro che preve­
derlo sei ore giornaliere per 
sei giorni alla settimana. Lo 
obiettivo di questo impegno 
è il mantenimento, ma in 
prospettiva anche lo svi­
luppo. della occupazione nel 
polo tessile. 

C'è. inoltre, l'imoeeno ad 
avere una serie di incontri 
a livello di ministero delle 
Partecipazioni statali per la 
verìfica degli Impegni occu­
pazionali assunti dall'Elfi. 
Cento posti di lavoro sosti­
tutivi saranno forniti dalla 
« Bender Martinit» e 50 posti 
dal fratelli Buraccl. In aueste 
attività l'ENT è presente con 
una partecipazione del 50^ 
de! capitale azionario. I la­
voratori che dovranno pas­
sare a Queste nuove attività 
seguiranno corsi di riauallfl-
cazione rimanendo sempre 
in forza all'MCM. Il loro pas­
saggio alle due nuove atti­
vità produttive è stretta­
mente vincolato alla realiz­
zazione concreta delle due 
nuove realtà occupazionali. 

Questo primo importante 
risultato — ci ha detto il 
compagno Giovano! Zeno — 
viene come frutto di una 
lunga battaglia che i lavo­
ratori dell'MCM, l'Intero mo­
vimento sindacale della 
nostra provincia hanno con­
dotto ccn grande senso di 
responsabilità. Ma pure è da 
rilevare — ha continuato Ze­
no — che sono state svilup­
pate-iniziative e lotte dure. 
aspre, per impedire all'ENI 
di passare e imporle invece. 
il rispetto degli impegni sui 
livelli occupazionali. 
- L'accordo segue dunque 
una linea d'attacco e rap­
presenta un dato significa­
tivo. E* un fatto assai im­
portante e un punto di rife­
rimento dunque, per molte 
altre vertenze aperte su 
fronti diversi sia a livello 
settoriale che territoriale. Si 
tratta della vertenza cera­
mica. dell'agro industria, del­
la piana del Sele. Va ricor­
dato a questo proposito che 
la manifestazione di lotta 
tenuta ieri dai lavoratori del­
la Dagostino ha strappato 
l'incentro con il sottosegre-, 
tario al lavoro Russo per il 
24 di questo mese. 

«A questi obiettivi è im­
mediatamente riferita — con­
clude Zeno — la stessa ini­
ziativa più generale che stia­
mo ormai sviluppando da 
tempo in questa area stra­
tegica. per difendere e svi­
luppare l'occupazione, per 
potenziare e diversificare lo 
apparato produttivo e indu­
striale della regione e del 
Mezzogiorno ». 

Fabrizio Feo 

Riunito il comitato regionale FGCI 

«Dei giovani si discute 
ancora poco e male...» 
E' questa l'opinione prevalente fra i compagni 
L'introduzione di Izzì e l'intervento di Sales 

Difficile dire quale que­
stione abbia fatto la parte 
del leone nel dibattito del co­
mitato regionale ueim FU«JI 
tenutosi a Benevento lunedi 
scorso e protrattosi per li'nte-
ra giornata. Si, ceno aicuni 
problemi sono venuti prepo­
tentemente tuori e la discus­
sione è stata a tratti accesa 
ed impietosa. Una lunga ed 
elaborata jntrcauzione di Lui­
gi Izzi, segretario regionale, 
na aperto la discussione muo­
vendo dall'esistenza di una 
tensione e propensione verso 
i bisogni culturali e musicali. 
ancor più confermata dall'ac­
canito dibattito su «giovani, 
spettacolo, città » ospitato 
dalle pagine regionali de 
l'Unità. Meno lusinghiero il 
giudizio sulla qualità del di­
battito sui giovani nel partito 
che è la spia di un ritardo 
culturale e una mancanza di 
problematicità econfortanti. 
« Nel PCI — ha sostenuto Izzi 
— si discute assai male sul 
giovani; si tende a usare que­
sto o quel dato della realtà 
giovanile nel tentativo di suf­
fragare questa o quella tesi 
generale, per vedere all'occor­
renza o tutto rosa o tutto 
nero: è un dibattito condotto 
senza saldi punti di riferi­
mento e acquisizioni ». 

Fulvio Bonavitacola. segre­
tario di Salerno, ha aggiunto 
che il partito ha puntualmen­
te rifiutato di confrontarsi 
con Ipotesi e spunti che pure 
venivano dal suo interno: 
« Non dico teoria dei bisogni 
o ricerche sulla repressione 
ma neppure la intuizione del­
la seconda società — garan­
titi e marginali — ci è servita 
a far meglio i conti con l'Ita­
lia che cambiava sotto i no­
stri occhi ». Ogni tesi è di­
mostrabile, portando ad esem­
pio le nuove generazioni, si 
può dire tutto e il, contrario 
di tutto perchè i gióvani sono 
una realtà composita che 
sfugge alle schematizzazioni, 
percorsa al suo interno da 
forti interazioni tra gruppi e 
reciproche influenze tra a cul­
ture » diverse. 

Una forte esortazione ad 
alzare il livello qualitativo 
della riflessione, un invito a 
uscire allo scoperto ai quadri 
dirigenti di federazione e di 
sezione senza farsi prendere 
la mano da superficialismi e 
dal desiderio di rivalsa («ab­
biamo fatto del sacrifici per 
voi. non lo avete capito, ci 
avete tradito... »). E soprattut­
to monito a fare lucidamen­
te i conti con la FGCI, un'or­
ganizzazione che vive oggi 
una crisi profonda ma che 
non può essere liquidata con 
la coppia negativa incapacità-
non rappresentatività. L'at­
teggiamento liquidatorio e 
sarcasticamente sufficiente di 
taluni dirigenti deve essere 
combattuto a fondo per non 
svendere un patrimonio di la­
voro svolto negli anni tra il 
referendum e il 20 giugno che 
hanno visto la FGCI espri­
mere alte punte di egemonia 
fra la gioventù. 

Ma. per tornare all'oggi. 11 
compagno Izzi ha indicato nel 
voto larghissimo alla de. 
espresso dai giovani nella re­

gione, il problema più gros­
so. L'invito rivolto da Berlin­
guer a una maggiore umiltà 
nel parlare dei giovani, pur 
venendo dt»po anatemi ad ef­
fetto di un non lontano pas­
sato conforta la FGCI ad es­
sere più decisa nel tentativo 
di far passare nel ragiona­
mento generale i suol punti 
di vista, portando più a fon­
do e a conseguenze più estre­
me la battaglia politica. 

Impietoso — come abbiamo 
detto — il dibattito in taluni 
momenti. La critica si è in­
fatti soffermata più volte sul 
ruolo del regionale medesi­
mo: « Senza un'idea e una po­
litica regionalista della FGCI 
il comitato regionale si ri­
solve a fungere da puntello 
alle federazioni più deboli. 
Perché non essere più coe­
renti, allora, e delocalizzare 
alcuni compagni nelle federa­
zioni rinunciando a tenere in 
piedi un organismo che ri­
schia di divenire pletorico? ». 
La risposta più convincente 
a questo interrogativo è ve­
nuta dal compagno Isaia Sa­
les che, intervenendo a nome 
della segreteria regionale del 
partito, ha detto che oggi nes­
suna struttura regionale si 
sottrae a una crisi di identi­
tà e di funzione: « Questo per­
ché l'istituzione regionale nel 
suo insieme manca di effica­
cia. di produttività, non si 
dimostra essere luogo di go­
verno. di decisione tempesti­
va, di programmazione di In­
terventi armonici coi tempi 
dei bisogni delle masse». 

Sull'idea di «cultura» gio­
vanile, di autonomia dei mo­
vimenti giovanili, di compro­
messo storico, e sul concetto 
dj socialdemocrazia, di alter­
nanza. di democrazia di par­
tito. massimamente si è in­
fervorato il dibattito testimo­
niando l'esistenza — anche 
nella FGCI — di almeno due 
orientamenti contrastanti: 
uno deciso innanzitutto a non 
« svendere » un patrimonio di 
idee e lavoro gravitante in­
torno all'ipotesi di compro­
messo storico; l'altro che pre­
me per una più ampia arti­
colazione della linea del com­
promesso storico tale da non 
escludere — o viceversa solle­
citare — un'ipotesi di governo 
senza la DC. 

Più in ombra il dibattito 
sul futuro della FOCI, segno 
che occorre una migliore qua­
dratura e più ampio dibatti­
to per giungere a indicazioni 
credibili. Una disponibilità 
maggiore a raccogliere ed or­
ganizzare competenze veniva 
sollecitata da Rosario Straz 
zullo adducenóo ad esempio 
la ricerca regionale su giova­
ni e lavoro; una elasticità nel 
promuovere il confronto a si­
nistra veniva esortata dai 
compagni di Salerno che han­
no in cantiere un programma 
di iniziative unitarie della si­
nistra giovanile mentre da 
parte napoletana Antonio Na­
poli e Sandro Pulorano insi­
stevano sulla necessità di raf­
forzare e ricostruire la FGCI 
come presupposto di ogni pro­
spettiva di lavoro. 

Claudio D'Aquino 
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Strumento 
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partito comunista 

TEATRO DELLA V E R Z U R A ( V i l ­
la F i o n d i m i ) 
Ore 2 1 . 1 5 la Coop. attori ita­
liani diretta da Sergio Picei. . . 
presenta i l : « Re Lear », d. I 
Shakespeare, ridotta da S. Pa- ! 
celli - L.re 2 . 5 0 0 . - I 

CINEMA OFF D'ESSAI j 
CASA DEL POPOLO E. SERENI \ 

(V ia Veneto. 121 - Miano, Na- ' 
poli - Te l . 7 4 0 . 4 4 . S 1 ) 

C INE CLUB 

CINETECA A L T R O 
u « O.K.. . . . j i i iti cine­
mi» ou q» ' i »'.ii * 0 

EMBASSY (V ia F. De Mara , 19 -
Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
• t_n u u r a est va) 

M A X I M U M (V ia A . Gramsci, 1» 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Cantando sotto la p i o n i * con 
G r i » K t i » M 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
( i . i •- • ti nstrut iu .a i on* 

dell 'attivila) 

VI SEGNALIAMO 
• • Una giornata particolare • (Amedeo) 
• « La Pantera Rota > (Fiamma) 
• « Il laureato > (Diana) 

I CINEMA DI NAPOLI 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 - t 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

• • .» | 
R I T Z ( V i a Pessina. 5 5 • Telefo­

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
• v.."i usura t i t va> 

SPOT CINECLUB (V ìa M . Ruta. S 
Vomere) 
cn u i u n estiva 

'••'« PRIME VISIONI 
A U C U S T E O ( P i a n a Duca «"Ao­

sta - Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Paura nelia none, con P. Co-
«m.r.9 G ( V M 14) 

A B A D I R (V ia Palsiello Claudio) 

Tel. 377.057) 
Crmruir* estiva 

ALCYONE ( V ì a Lomonaco, 3 -
Tel . 4 1 8 . 6 8 0 ) 

Stupro, con M . Hemingway -
DR ( V M 18) 

ACACIA ( T e l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
i - i . i u w r » o l i v e 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crìspi. 2 3 • 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l pianeta «elle scimmie, con 
C. Heston A 

A R I S T O N (Te l . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
185S la prima granae tapina al 
treno, con 5, Connery • A 

A R L E C C H I N O ( T e l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Un f i lm Clamoroso girato esclu­
sivamente per il C.rcuto Pomo 
Movies. 
Esperienze erotiche 41 femmine 
in calore, con Agatha Lys, Ma­
risa Porcel ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele» 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
O 1-.U.O es l iv» 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La campagnola 

E M P I R E ( V i a F. Giordani) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cht l l4u • * » l l V * 

F I A M M A ( V ì a C Poerìo. 4 6 -
Telefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La pantera rosa ai Niven SA 
Chiusura estiva 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Terrore dallo spazio profondo, 
con 6 . Sutherland • DR 

F I O R E N T I N I . (V ia R. Bracco, • • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 

Chiusura estiva 
M E T R O P O L I T A N ( V i a Cbiaia -

T e l . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Brute Lee aana Cina con furore 

R O X Y ( T e l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta, 1 2 -
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Ch.usui* e.J.va 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 6 9 
T e l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Ansaste • Telefo­
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 

V a i fo r i l l a , con F. Testi • DR 
( V M 1 8 ) 

A D R I A N O ( T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(_niu»xii • 4*ti**4) 

A L L E G I N E S T R E ( P l a n a San V i ­
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La misteriosa pantera rosa e 
il drammatico l ipettote Cleeeae 
DR 

A M E R I C A ( V i a Ti to Angelini , 2 -
Te l . 2 4 8 3 8 2 ) 
( N . P . ) 

A R C O B A L E N O (V ia C Carell i , 1 • 
Te l . 3 7 7 3 8 3 ) 
I pornogtodii 

A R G O ( V i a Alessandro Poerìo, 4 
Tel. 224.764) 
Erotic acsergasm 

A V I O N (V ia le degli Aal ionooti -
Te l . 7 4 . 1 9 . 2 6 4 ) 

* estiva . 
C O R A L L O 

I 3 eeiropaiaiiene drago, con 
B Lee A 

•I 
Teatro della Verzura: 

La Coop Attori Italiani in 
«IL RE LEAR» 

Il presente tagliando, 
dà diritto allo sconto 

di L. 1.000 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 - Te­
lerei»» 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Cn -nu'# est-va 

D I A N A ( V ì e L. Giordano • Tele­
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
l i laureato ;&• A Bjncrot» S 

E D E N ( V i a G . Seafel'ica - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sole ee •« ' • •o la appaii ionata-
w a i i U . con C Bouchery 
S ( V M 1 8 ) 

E U R O P A ( V ì a Nicola Rocco. 4 9 • 
T e l , 2 9 1 . 4 2 3 ) 

G L O R I A • A » ( V . Arenacela, 2 5 0 
T e l . 2 9 1 3 0 9 ) 
Cetleoee, con G. Gemma • DR 

G L O R I A « B . 
Chiusura estiva 

M I G N O N ( V i a Armando Diax -
T e l . 3 2 4 3 9 3 ) 

Erotic texorgasin 
P L A Z A ( V i a Kerheker. 2 • Tele­

fono 3 7 0 3 1 9 ) 
I tre giorni del condor, con R. 
Redlo'd DR 

T I T A N U S • Corso Novara, 3 7 • Te­
lefono 2 6 B . 1 2 2 ) 

| ALTRE VISIONI 
| A M E D E O ( V i a Matracci , 6 9 -
I T e l . 6 8 0 . 2 6 6 ) 

Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

A Z A L E A ( V i a Camene, 2 3 • Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

Brace Lee r ineiatnrt t .e i le . con 
B. Cei - A 

B E L L I N I ( V i a Conte di Rovo, 16 -
| T e l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I CI».usura estiva 

! D O P O L A V O R O PT ( T e l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
l I I giorno «ella civetta, con K 

Nero - DR 

I T A L N A P O L I ( T e l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l fantasma del palcoscenico, 
con P. Wil l iams - SA ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O - T e l . 3 1 0 . 0 6 2 
Terrore cieco, con M . Farrow -
G ( V M 1 4 ) 

P I E R R O T ( V i a A.C. De Moie, 5 8 
Te l . 7 5 6 . 7 S . 0 2 ) 

Pronto ed uccidere, con R. Lo-
velock - G 

P O S I L L I P O (V ia Posillipo - Tele­
fono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

Eutanasia di • « entore, con T . 
Musante - 5 

O U A D R I F O G L I O (Via le Cevalleg-
geri - T e l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Un caldo corpo di donna 

V I T T O R I A ( V i a Piaciceli!, 1 6 ) . 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

I pirati del l ' i tela verde, con D. 
Reed - A 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

domani giovedì ore 19 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da 

t!uf«nio Bagnoli 

N 


